
Ulteriori chiarimenti sul comodato 

di abitazioni a familiari 

 

 

Negli ultimi giorni, il Ministero dell'Economia ha fornito alcuni chiarimenti in merito alla nuova 

norma riguardante la possibilità di beneficiare della riduzione del 50% della base imponibile 

IMU/TASI per gli immobili concessi in comodato a familiari. Come già scritto in una nostra 

precedente newsletter, l'agevolazione, introdotta con la recente Legge Finanziaria, richiede le 

seguenti condizioni: 

- l'abitazione deve essere concessa in comodato a parenti in linea retta entro il primo 

grado (figli o genitori), che la utilizzano come abitazione principale; 

- il contratto di comodato deve essere registrato; 

- il comodante deve possedere un solo immobile in Italia, oltre all’abitazione principale 

non di lusso sita nel Comune in cui è ubicato l’immobile concesso in comodato e deve 

risiedere anagraficamente e dimorare abitualmente nello stesso Comune in cui è situato 

l’immobile concesso in comodato (cioè, l'abitazione principale del comodante e 

l'immobile concesso in comodato devono essere ubicati nello stesso Comune); 

- sia l'immobile concesso in comodato che l'abitazione principale del comodante devono 

essere non “di lusso” (categorie A/1, A/8 e A/9).  

Il Ministero ha ora chiarito che, in riferimento al requisito degli immobili posseduti dal 

comodante, il possesso di un terreno agricolo o di un negozio non impedisce il riconoscimento 

dell'agevolazione; rimane da chiarire se è rilevante o meno il possesso di un immobile abitativo 

in misura inferiore al 100%.  

Ricordando che per i contratti in forma scritta vige l'obbligo di registrazione entro 20 giorni 

dalla data dell'atto, il Ministero ha inoltre chiarito che per beneficiare della riduzione IMU già 

dal mese di gennaio: 

- per i contratti in forma scritta, occorre aver stipulato l’atto entro il 16.1.2016 (perchè il 

mese può essere computato per intero se la condizione sussiste per almeno 15 giorni), 

con obbligo di registrazione entro il 5.2.2016; 

- per i contratti verbali già in essere all’1.1.2016, “si ritiene che possa trovare 

applicazione lo Statuto dei diritti del contribuente, in base al quale, le disposizioni 

tributarie non possono prevedere adempimenti a carico dei contribuenti la cui scadenza 

sia fissata anteriormente al sessantesimo giorno dalla data della loro entrata in vigore 

…”. Pertanto, la registrazione deve essere effettuata entro l’1.3.2016. 

Inoltre, al fine di poter fruire di tale agevolazione il comodante deve inoltre presentare la 

dichiarazione IMU per attestare il possesso dei requisiti richiesti 


